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contratto di lavoro, che pre-
vedesse anche un adeguato 
trattamento di fine rapporto, 
a carico dei gruppi sportivi, 
così da garantire il TFR ai 
ciclisti» continua l’ex prof 
che ha ricoperto anche il 
ruolo di vicepresidente 
ACCPI dal 2001 al 2008 du -
rante la presidenza di En ri -
co Ingrillì e Amedeo Co lom -
bo. 
 

P
assato nella massima 
categoria all’età di 24 
anni, il “Lando”, 
attorno ai 30, avverte 

che la sua parabola di corri-
dore ha probabilmente im -
boccato la fase discendente 
e decide di smettere, sco-
prendo che in altri ruoli la -
vorativi poteva essere anco-
ra più vincente che con un 
numero attaccato alla schie-
na. Diplomato in chimica 
industriale, opera tutt’ora 
nel settore delle due ruote, 
in qualità di rappresentante 
e agente di commercio. Ha 
lavorato per marchi di 
primo rilievo co me Vittoria, 
Sram, Rossi gnol e oggi è 
uno dei punti di riferimento 
per Raicam, azienda leader 
nella progettazione, svilup-
po e produzione di materiali 
di attrito per sistemi freno 
ad alta tecnologia, attuatori 
freno, device per la trasmis-

sione e gestione della coppia 
di sistemi propulsivi e siste-
mi di raffreddamento per 
veicoli elettrici. Una profes-
sione che gli ha consentito 
di rimanere vicino, e molto, 
all’ambiente delle corse e 
affinando la propria figura 
professionale non solo in 
visione commerciale-tecnica, 
ma a più vasto raggio, rive-
stendo a mano a mano il 
ruolo di affidabile cinghia di 
trasmissione, documentata, 
preparata, fra la produzione 
e il variegato mercato di 
vendita. 
 

G
abriele Landoni ha 
partecipato a più as -
semblee e consigli 
di rettivi ACCPI di 

chiunque altro e, vista la sua 
saggezza, è sempre un consi-
gliere prezioso per il sinda-
cato che ha visto crescere ed 
evolversi per restare al pas -
so dei tempi. Data la sua 
lunga esperienza lavorativa 
un tema di cui si sta occu-
pando nell’attuale mandato 
di Cristian Salvato è il post 
carriera.  
«Per offrire ulteriori oppor-
tunità ai nostri ragazzi e ra -
gazze, che durante l’attività 
agonistica sviluppano una 
marea di capacità, abbiamo 
stretto un accordo di colla-
borazione con Sport link, 

piattaforma che connette in 
modo diretto la domanda e 
l’offerta per chiunque cerchi 
o offra lavoro in ambito 
sportivo. Una sorta di 
“Linkedin dello Sport” in 
cui gli atleti possono mette-
re in evidenza le proprie 
esperienze e farsi trovare da 
aziende che ricercano le loro 
skills» spiega Landoni, che 
crede in questa partnership 
che prenderà forma fisica-
mente in occasione dell’I ta -
lian Bike Festival, la fiera di 
settore in cui esporranno 
tantissime aziende che po -
trebbero es sere interessate 
ad ex professionisti che du -
rante la lo ro attività hanno 
imparato più di una lingua 
straniera e sviluppato qua-
lità difficili da “costruire” 
con una più classica forma-
zione. C

oncluso il Giro d’Ita -
lia che ha portato al -
la ribalta volti gio va -
ni e meno giovani del 

nostro ciclismo, diamo spa -
zio al consigliere più esperto 
dell’Associazione Cor ridori 
Ciclisti Professio nisti Ita lia -
ni: Gabriele Lan doni, corri-
dore professionista dal 1977 
al 1983, da quasi mezzo 
secolo attivo nel sindacato 
di categoria. 
«Ho corso quando alcuni 
miei attuali colleghi consi-
glieri ancora non erano nem-
meno nati... Figurarsi i ra -

mondiale di categoria, e ad 
avere un certo peso nel rap-
porto con gli organizzatori. 
Tra le conquiste più impor-
tanti che mi fregio di aver 
contribuito a ottenere c’è la 
legge 91/1981, che con Al -

varo Crespi ci ha permesso 
di regolarizzare tutti i corri-
dori con un vero e proprio 

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio «S
portlink è una 
bacheca online 
dove i nostri as -
sociati po tran -

no caricare i propri CV e le 
aziende potranno agevol-
mente consultarli in base al -
la figura professionale di cui 
avranno bisogno. Invi tia mo 
le ragazze e i ragazzi a is -
criversi sul sito https://spor-
tlink.work/ e ca ricare il pro-
prio profilo, se interessati a 
mettere in mo stra le proprie 
capacità oltre ai titoli di stu-
dio. È importante pensare al 
futuro fin da ora» conclude 
Lan doni che, considerando 
an che le stagioni di attività 
agonistica, l’anno prossimo 
festeggerà 50 anni di impe-
gno nell’Associazione Cor -
rido ri Ciclisti Professionisti 
Ita liani (ACCPI).quan do presidente era Fio -

renzo Magni, e nel consiglio 
direttivo non appena ho 
smesso di gareggiare, ai 
tempi di Ercole Baldini. Ri -
cordo tante battaglie af -
frontate per farci riconosce-
re condizioni di lavoro e 
premi maggiori. Ho af -
fiancato diversi presi-
denti e visto il nostro 
mondo allargare - e di 
molto - i suoi confini in 
tutti i continenti. 
ACCPI è stata la prima 
associazione a volere la na -
scita del CPA, il sindacato 

GABRIELE LANDONI 
«ORA LA SFIDA È AIUTARE  

I CORRIDORI NEL POST CARRIERA»
«STRUMENTI MODERNI PER SFRUTTARE CONOSCENZE E QUALITÀ»

gazzi e le ragazze in gruppo 
ora, ma l’essenza del ci -
clismo non è cambiata e la 
mia voglia di dare una mano 
nemmeno» esordisce il 
73enne di Cislago (Varese), 
che, sia quando correva al 
fianco di capitani come 
Giuseppe Saronni sia dopo 
aver appeso la bici al chio-
do, ha il merito di essersi 
impegnato per cercare di 
portare i ciclisti nella “stan-
za dei bottoni”. 
«Sono entrato a far parte 
dell’Assocorridori al primo 
anno da professionista, 
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Gabriele Landoni, 73 
anni, è attivo in seno 
all’ACCPI sin dal suo 

primo anno di militan-
za tra i professionisti.


